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STATUTO AVIS COMUNALE ALTINO

Statuto dell'AVIS COMUNALE di AITINO

Approvato dall'Assemblea Straordinari a del 23 lo2l 2OL9
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STATUTO AVIS COMUNATE ALTINO

ART. 1. - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE

c.1 L,Associazione 
,,Avis Comunale di ALTINo,,, organizzazione di Volontariato odv, è costituita tra

coloro che donano volontaria mente, gratuìtamente, periodicamente e anonìmamente il proprio sangue

L,acronimo odV deve essere usato negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazionÌ al pubblico'

c.2 L,Avis Comunale di AITINO ha sede legale in Via Roma, nr. 1 Altino (Ch) ed attualmente corrente in

ViaRoma,nr.lAltinoedesplicalapropriaattìVitàistituzionaleesclusivamentenell,ambitodelComunedi
ALTINO. ll trasferimento delÌa sede associativa, nell'ambito dello stesso comune, non comporla modìfica

statutaria.

c.3 L,AVis comunale di ALTINo che aderisce all,AVlS Nazìonale, nonché all,Avis Regìona|e Abruzzo,

Provincialedichieti,èdotatadipienaautonomiagiuridica,patrimonìaleeprocessUaIerispettoalleAVlS
Nazionale, Provinciale e Regionale medesime'

c'4L,AssociazionetapartedellaReteAssociativaNaziona|e(RAN),AVlsNazionale_ReteAssocìativa
Nazionale',ai sensì del Codicedel Terzo Settore (D lgs n' II7 /2A77\'

ART.2-SCOPlsoclALl
c'1 L,Avis ComunaIe di AtTlNo è un,associazione di volontarìato, apartitica, aconfessionale, non

luprativa, che non ammette discriminazioni di genere, etnia, lìngua, nazionalità, religione, ideologia politica;

peisegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha finì di lucro.

f

c'2L,AVishaloscopodipromuovereladonazionedisangue-interoodiunasuafrazione-Voìontaria,
pJr'"0'.a, associata, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore umanitario universale ed

. 
.Lspr"ssione 

di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primarìo servizio

socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale ivalori della

solidarietà, della partecipazione socìale e civile e della tutela del diritto alla salute-

c'3Essapertanto,inarmoniaconifìnìistìtuzionaliproprì,conquellìdell,AVISNazìonale,Provinciale,
Regìonale sovraordìnate alle quali è associata nonché del servizio sanitario Nazionale, si propone di:

a)Sostenereibisognidisalutedeicittadinìfavorendoilraggiungimentodell,autosuffìcienzadisangue
e dei suoi derivati a lìvello nazìonale e dei massimi livelli di sìcurezza trasfusionale possibìli e ìa

promozìone per il buon utilizzo del sangue;

b) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e deì cittadini che hanno necessità di essere sottopostl a

terapia trasfusionale;

c) Promuovere l'informazione e l'educazione sanitaria dei cittadìni e le attività culturali di interesse

sociale con finalità educative;

d) Favorìre l'Ìncremento delìa propria base associativa;

e}Promuoverelosviluppodelvoìontariatoedell,associazionismo,ancheattraversoprogettidi
Servizio Civile;

f)Promuoverepartenariatieprotocollidìintesaestipulareconvenzìoniconlepubb|ìche
amministrazioni e con sog8etti prìvati;

g) Svolgere ogni ulteriore ìnìzialiva concernente le attività di interesse generale di cui

art.3 del Presente Statuto.

al successivo

ART.3 - ATTIVITA

c'1PeriIperseguimentodesliscopiistituzionalienUnciatine||,art.2delpresentestatuto,l,AVis
Comunale,coordinandosiconl,AVÌsProvinciale,RegìonaìeeNazionaleeconlelstitUzionìPubbliche
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Competenti,svolgeinVìaesclusivaleattivitàdiinteressegeneraleaisensidell,art.5delCodicedelTerzo
settore, con riferimento a interventi e servizì sociali; interventi e prestazioni sanìtarie; prestazioni socio-

sanitarie; rìcerca scientifica oi farticolare interesse sociale;. educazione e formazione; beneficienza;

protezionecivile;promozion""'ut"'tdeidirittiumani'civili'sociali'nelleformedisciplinatedal
regolamento nazionale'

ln partÌcolare svol8e le seguenti attività:

a)AttivìtàdichiamatasecondolemodalitàprevistedaìrapporticonvenzionaliinessereconL,Azienda
sanitaria Locale e la Regione Abruzzo;

Attività di raccolta secondo te modalità previste dai rapporti convenzionalì in essere con L'Azienda

Sanìtaria Locale e la Regione Abruzzo;

Promuove e organizza tttp"*n"-O' 
'to*unicazione 

socìale' informazione e promozione del dono

del sangue, nonché tutte ìe attività di comunicazione esterna' interna ed istituzìonaìe di propria

competenza terrìtoriale; ^"^-,,^,,^^n t'inforr
d)Collaboraconlealtreassociazionidisettoreeconquelìeaffinìchepromuovonol'informazionea

favore della donazione di organi e della donazione del mldollo osseo;

e) Promuove la conoscenza lelle fìnalità associative e delle attività svolte e promosse anche

attraverso ìa stampa assocìatìua' nonché la pubbllcazione dì rivlste' bollettini e materìale

)* 
li|;;;".11i|n"" ,n u'.on,. con slì obiettivi e re fìnarità indicate da*Avis provinciare e/o Resionale

I e/o Nazionale, attivìtà di io'tJ'lon" nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed

, organizzazioni esterne, ton f"titott'" riferìmento al mondo della scuoìa e delle Forze Armate;

,!1 pro.rou" e partecipa .o ,io,",,* di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali ed umanìtari' al

'.' sostegno della ricerca scientifìca;

h) lntrattiene rapporti con lti org.ni della pubblica Ammìnìstrazione al proprio livello territoriale e

partecipa alle lstìtuzioni pubbtiche' ove richiesta' attraverso propri rappresentanti all'uopo

,r lllt'ill".,o, re, inottre, a 'Orga nizzazione di protezione civite AVrs Nazìonate net rispetto della

normativa reSolamentare approvata da AVIS Nazionale'

c.l bis L'Avis Comunale di ALTINo svolge' in coordìnamento

"r,rrrion" 
delle direttive della medesima' attività ìstituzionale

siano costituite altre associazioni Avis'

c.2L,AssociazionepuòsvoIgereattivitàsecondarieestrumentalirispettoaIleattivitàdìinteresse
generale di cui al comma r, "nt'Ji 

tltiti indicati dall'art 6 del Codice del Terzo t"::::::::"^]::re svolgere

attivìtà di raccolta fondi, nel rispetto deì principi di verìtà, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

sostenitorì e il Pubblico'

c.3 L'Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale - Rete Associativa Nazìonale' si conforma a

quantorichiestodallaRete,aifinidell'attivitàdÌcoordinamento'tutela'rappresentanza'promozionee
supporto, ai sensi dell'art +f Oel O lgs n l-1712017 e dell'art 3 clello Statuto di AVIS Nazionale

ART. 4 _ SOCI E VITA ASSOCIATIVA

c.1 È socìo dell'Avis Comunale di ALTINO chi dona periodicamente ll

emocomponenti in modo personale, spontaneo e gratuito' senza fini di lucro'

"rituriu.r"n," 
per fini di solidarietà; chi per ragioni di età o di salute ha cessato

partecipa con continuità alla attività associativa; chi' non effetluando donazioni'

funzionì non retribuite di rìconosciuta validìtà nell'ambito associativo'

b)

c)

c,í "

ti'.

[,

con l'Avis Provinciale di CHIFTI ed in

anche nei comuni lìmitrofì nei qualì non

proprio sangue ed

neanche indiretti, ed

l'attività donazionaìe e

esplica con continuità

I
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STATUTO AVIS COMUNALE ALTINO

c.2 ll numero dei socì che non effettuano donazioni, ma che esplicano funzioni di riconosciuta validità

inambitoassocìativononpuòSuperarel/6delnumerodeidonatoriperiodìcidell,AvisComunale
medesima.

c.3L,adesioneall,AviscomunalediALT|Nodapartedeisoggettiinpossessodeirequisitìdicuiall.
comma del presente artìcolo deve essere deliberata, su istanza dell'inte ressato' dal consiglìo Dìrettivo

Comunale.

c.4L'adesionedelsocìoall'AviscomunaledìALTINOcomportal'automaticaadesìonedelmedesìmo
all'AVlS Nazionale, nonché all'Avìs Provinciale e Regionale sovraordinate'

c.5LapartecipazionedelsocioallaVitaassociatlvanonpuòesseretemporanea,fattosalvoquanto
previsto dall'art.5.

c.5 La qualiflca di socio è personale e non trasmìssibìle né in vita né ad eredi o legatari'

c.Tognisocioinregolaconledisposìzionidelpresentestatutopartecipaall,AssembleaComunaIedegli
Associati con diritto di voto ed è eleggibile alìe cariche socìali-

ART. 5. PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

ca di socio si Perde Per:

aì ìdimissìoni;

bi l."rrrrion" dell,attività donazionale o di collaborazìone, senza giustificato motivo, per un periodo di

,. due a nni;

'c) espulsione per gravi inadempienze

comportamento contrario ad esso,

l'Assocìazione e ì suoì membri;

agli obblighi derivanti dal presente statuto o per

per immoralità e comunque per atti che dannegglno

c.2 ln presenza dei presupposti di cuì alla lettera a) e b) del comma 1) del presente articolo' ìl socìo

vienecancellatodalregistrodeisociconprowedìmentomotivatodelconsigììoDirettivocomunale'

c.3 Contro ìì prowedjmento di espulsione il socìo potrà presentare ricorso, entro 30 giorni, al Collegio

RegionatedeìProbiviricompetente,ilqualedelibereràinosservanzadellecorrispondentinormestatutarie
dell'Avis Regionali.

c'4llprovvedimentodelcollegioRegionaledeiProbìVirièricorribile,entroi30giornisUccessivi
all,adozione dello stesso, al coìlegio Nazionale dei Probiviri, che deciderà ìnappellabilmente' ai sensi del c' 5

dell'art. 16 dello statuto dell'AVÌS Nazionale'

c.5lncasodiricorsocontroilprowedimentodiespuIsionedeliberatodalConsiglìoDìrettivo
Comunale, il socio espulso perde automaticamente il dirìtto al voto' pur nelle more della decisione

definitiva sull'espulsione da parte degli organi di giurisdizione competenti e aditi'

c.6|lprowedimentodefinitivodiespulsionedeliberatoaisensidelpresentearticoloestrometteil
socìodaIl,AvisComunale,daquellaProvincialeeResionalesovraordìnateedall,AVlSNazionale'

c,TLaperditadellaqualificadisocioperqualsiasicausa'ancheaseguìtodirecesso'comportaper
|,Assocìazione |,assoluto divieto di utìIizzare la denominazione AVIS e l,obbligo dì destinare il patrimonio

conlemodalitàprevisteperiIcasodiscioglìmento;ìnognicaso,l,efficaciadellaperditadellaquaìifica
clecorre dall'effettiva devoluzione del patrimonio da parte dell'assocìazione'
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ART. 6 - ALBO COMUNALE DEI BENEMERITI

c.l L,Avis Comunale di ALTINO può istituìre un albo di benemeriti, nel quale ìscrivere tutti coloro,

persone fisiche o giuridiche, che hanno contribuito o che contribuiscono anche una tantum, con il proprio

sostegno, allo sviluppo morale e materiale dell'Assocìazione e siano stati considerati tali dal Consiglio

Direttivo Comunale.

c.2 ll Consiglio Direttivo Comunale potrà attribuire la qualifica di benemerito anche a personalità del

mondo scientjfico e/o accademìco che si siano prodigati nei campi e nelle materie afferenti all'ambito di

attività associativa.

ART. 7 - ORGANI

c,l Sono organi di governo dell'Avis Comunale di ALTINO:

a) l'Assemblea Comunale degli Associati;

b) il Consiglio Direttivo Comunale;

c) il Presidente e ilVicepresidente;

c.Z Sono organi di controllo dell'Avis Comunale il Collegio dei Revisori dei Conti o, laddove istituto,

l'Orga no di controllo.

É-

ti ,

1!e

\
e{
dE

ART, 8-TASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI

L,Assemblea Comunale degli Associati è costituita da tutti isoci che, all'atto della convocazione

ì'Assemblea medesima, non abbiano presentato domanda di dimissioni e non abbìano ricevuto

prpwedimento d'espulsione.

/.2 compongono altresì l'Assemblea Comunale isoci di tutte le Avis di base eventualmente esìstenti sul

territorio di competenza nonché le Avìs di base medesime, che vi partecipano a mezzo dei loro Presidentl e

rappresentanti legaìi o dei Vicepresìdenti.

c.3 Ogni socio ha diritto ad un voto.

c.4 ln caso di personale impedimento a partecipare alla seduta dell'Assemblea, ogni socio potrà farsi

rappresentare, conferendogli delega scrìtta, da un altro socio.

c.5 Ciascun assocìato può rappresentare sino ad un massimo di tre associatì nelle associazioni con un

numero di assocìati inferiore a cinquecento e di cinque associati ìn qUelle con Un numero di associati non

inferiore a cinquecento.

c.6 L'Assemblea Comunale degli Associati si riunìsce in via ordinaria almeno una volta l'anno, entro ll

mese di febbraio, per l'approvazione del bilancio consuntivo, predìsposto dal Consiglio Direttivo Comunale,

nonché per la ratìfica deì preventìvo finanziarìo approvato dal Consiglio medesimo

c,7 L,Assemblea si riunisce, inoltre, ognì qualvolta deve assumere delibere di propria competenza,

qualora fossero in gioco interessi vìtali dell'Avis Comunale e nei casi di impossibilità di funzionamento degli

organi dell'Associazione, nonché ogni qualvolta lo riterrà necessario il Presidente o fosse richieslo

congiunlamente da almeno un decìmo dei soci o dal Presidente del Collegìo dei Revisori dei Conti.

c.g L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione con avviso scrìtto inviato almeno quindicÌ

giorni prima della seduta owero, in caso di urgenza, a mezzo teleBramma, fax o messaggio di posta

eìeltronìca spediti almeno due giorni prima

c.9 ln prima convocazione l'Assemblea è validamente costituìta quando siano presenti almeno la metà

dei suoi componenti; in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli associati presenti
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diretamente o per delega ln deroga all'arÎ..24, co 1, D.Lgs. LI7l2OL7, si considerano aventì diritto di voto

coloro che risultino ìscritti nel libro degliassociati ag8iornato alla data dell'assemblea.

c.10 Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide ove risultino adottate a maggioranza dei soci presenti.

c.11 Per deliberare lo scìoglimento de ll'Assocìazio ne e la devoluzione del patrimonio occorre il voto

favorevole di almeno tre quarti dei soci

c.lz Nel caso di parltà dei votl, la proposta oggetto di deliberazione si ìntende respinta.

c.13 Alle sedute dell'Assemblea Comunale degli Associati partecipano di diritto i componenti del

Consiglio Direttivo Comunale e icomponenti del Collegio dei Revisori dei Conti/dell'Organo dì controllo.

c.!4 Nell'assunzione di deliberazioni in ordine al bilancio consuntivo o che riguardino la responsabilità

dei componenti del Consiglio, gìi stessl non partecipano al voto

c.l5 Della convocazÍone dell'Assemblea Comunale viene data comunicazìone all'Avis Provinciale, la

quale potrà inviare un proprio rappresentante.

c.16 può essere previsto I'intervento all'assemblea medìante mezzi di telecomunicazione owero

.l,espressione del Voto per corrispondenza o in via elettronìca, nelle forme e nei modi previsti dal

rbgolamento, purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota.

,: !,

i nnr.g - coMpETENZE DELL'ASSEMBLEA coMUNALE DEGLI AssoclATl
i

c.1." Spetta a ll'Assemblea;

' a) l'approvazìone del bilancio consuntivo, accompagnato da una nota di sintesì sull'attività svolta,

elaborata dal Consiglio Direttivo Comunale e dalla relazione del Collegio deì Revisori dei Conti;

b) la ratìfica del preventivo fìnanziario, approvato dal Consiglio Dìrettivo comunale;

c) l,approvazione delle linee di indirizzo e delle direttive generali per il funzìonamento, il

potenziamento e l'espansione dell'Associazione, proposte dal consiglio Direttivo comunale;

d) la nomina e la revoca dei componenti del Consiglio Direttivo Comunale;

e) la nomina dei delegati che rappresenteranno isoci nell'Assemblea Provinciale sovraordìnata;

f) la nomina e la revoca dei componenti del Collegio dei Revisori dei Contì;

g) la nomina e la revoca, quando previsto, del soggetto incaricato della revisione legale dei

conti/orga no di controllo;

h) l,approvazìone delle modifiche statutarìe proposte dal consiglio Direttivo comunale;

i) la formulazione all'Assemblea Provinciale della proposta dei candidati alle cariche elettive dell'Avis

Provincia lei

.j) lo scioglimento dell'Associazione, su proposta del consiglio Direttivo comunale owero di almeno

un terzo degli associati;

k) la nomina dei liquidatori;

l) la devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo;

m) ogni altro adempimento che non sia stato demandato, per legge o per statuto, alla competenza di

un altro organo associatìvo,

c,2 Le competenze dell'Assemblea Comunale degli Associati non sono delegabili né surrogabili dal

Consiglio Direttivo Comunaìe.

ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE

c.l Ìl Consiglio Direttivo Comunale è composto dai membri, eletti dall'Assemblea Comunale degli

Associatì nel numero stabilito dall'Assemblea elettiva
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c.2 lf consiglio Direttivo comunare, così formato, eregge ar proprio interno ir presidente, il
vicepresidente, il segretario, ll Tesoriere - che, per delibera del consiglio stesso, può anche coincidere con il
segretario - iquali costltuiscono l'ufficio di Presidenza, cui spetta l'esecuzione e l,attuazione delle delibere
del Consiglio medesimo.

c'3 ll Consiglio Direttivo comunale si riunisce in via ordinaria almeno due volte l,anno, entro il 31
dicembre ed il 31 gennaio, rispettivamente per l'approvazione definitiva del preventivo finanziario e dello
schema di bilancio consuntivo da sottoporre all'a pprovazione dell'Assemblea comunale degll Associati nei
termini di cui al comma 6 dell'art 8 e in via straordinaria ogniqualvolta lo ritenga opportuno il presidente,
un terzo dei suoi componenti owero lo richieda il Presidente del collegio dei Revìsori dei conti. lnoltre
potrà curare la variazione ove giudicato necessario e/o opportuno - tra i capitoli di spesa del preventivo
finanziarjo già ratificato dall'Assemblea comunale degli Associati, nel rispetto della somma complessiva
delle uscite owero la variazione per nuove o maggiori spese compensate da nuove o maggiori entrate.

c'4 La convocazione viene fatta per awiso scritto, inviato nominativamente almeno otto giornr prima e,
ln caso di urgenza, anche a mezzo fax, telegramma o posta elettronica inviato almeno due giorni prima.

c'5 Le sedute consiriari sono varide con ra presenza de[a maggioranza dei consigrieri.

c'6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti, fatta eccezione per quelle di
fti.''gspulsione di un socio o della proposta di modifica statutaria da sottoporre all,approvazione dell,Assemblea
\ 

. 
comunale, per le quali occorre il voto favorevole di almeno metà piir uno dei componenti.

li c.7 tn caso di parità, prevale il voto del presidente.

ritenuto necessario e/o opportuno, nominare un
fissandone con apposita delibera competenze,

,'l t's La mancata partecipazione alle sedute del consiglio Direttivo comunale per tre volte consecutive,
i. senza giustificato motivo, determina la decadenza dal Consiglio medesimo, con deliberazione adottata
I-':--',af l'atto dell'approvazione del verbale della seduta successiva a quella in cui si è verificata Ia terza assenza.

c'9 Nel caso in cui ner corso di un mandato vengano a mancare uno o più consigrieri, nel,ordine
subentrano i non eletti, fino al numero corrispondente a quello dei consiglieri, fissato aisensi del comma 1
del presente a rticolo.

c.10 ove ì non eretti di vorta in vorta interpeflati, ne|,ordine dÌ cui ar comma g, non possano o non
voSliano accettare la carica, il Consiglio procede alla sostituzione mediante cooptazione tra jsoci al
momento statutariamente in regola. ln ogni caso non è consentita la cooptazione, nel corso dello stesso
mandato, delia metà dei componenti del Consiglio ma, in tal caso, si procederà al rinnovo dell,intero
Consiglio.

c.11 I Consiglleri così nominati decadono dalla carica ìnsieme agli altri.

c'L2 Quaiora, durante un mandato, venga a mancare contestuaimente la maggioranza dei consiglieri,
decade I'intero Consiglio.

c'13 AI consiglio Direttivo comunale spettano tutti i poteri per Ia gestione ordinaria e straordinaria
de ll'Associa zio ne, fatti salvi quelli espressamente riservati, per legge o per statuto, all,Assemblea comunale
degli Associati, nonché l'esecuzione e l'attuazione delle delibere di quest'ultima e l,esercizio di ogni altra
facoltà ritenuta necessarja, utile od opportuna per il raggiungimento dei fini statutari.

c.l4 ll Consiglio Direttivo Comunale potrà, altresì, ove
Direttore Generale e/o un Direttore Amministrativo,
funzioni, compensi e durata dell,incarico.
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c.15 ll Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di diritto alle sedute del Consiglio Direttivo

Comunale - fatta eccezione per quelle in cui vengano trattate questioni che li riguardino - con voto

consultivo.

c,16 ll Consiglio Direttivo Comunale potrà, inoltre, costituire un Comitato Esecutivo - composto secondo

le modalità enucleate con apposita delibera, nella quale verranno stabilite anche le competenze del

Com itato medesimo -.

c.l7 Nei casi di necessità e dì urgenza e/o ove sia impossibile convocare tempestivamente il consiglio

Direttivo Comunale nei termini e con iquorum costitutivi e deliberativi di cui ai commi 5 e 6 del presente

articolo, si applica la lett. d) del 2'comma dell'art. 11.

c.18 I poteri del Consiglìo Dìrettivo comunale possono essere singolarmente delegati, dall'organo stesso,

al Presidente al Vicepresidente, all'Ufficio di Presidenza, al Comitato Esecutivo, ove nominato.

ART.11- IL PRESIDENTE

c.1 ll Presidente, eletto dal Consìglio Direttivo Comunale al proprio interno, presiede l'Avis Comunale,

ne ha la rappresentanza legale ed ha la firma sociale di fronte ai terzi ed ìn giudizio.

c.2 Al Presidente spetta, inoltre:

a) convocare e presiedere l'Assemblea Comunale degli Associati, il Consiglio Direttìvo Comunale e

l'Ufficio di Presidenza, nonché formularne l'ordìne del gìorno;

b) curare l'esecuzione e l'attuazione delle delibere del Consiglio Direttivo comunale;

c) proporre al Consìglio Direttivo Comunale i nominatìvì delle persone che dovranno prestare Ia

propria opera in favore de ll'Assocìazio ne, a titolo di lavoro subordinato o autonomo ovvero di

consulenza;

d) assumere, solo in casi di urgenza, i prowedimenti straordìnari nelle materie di competenza del

Consiglio Direttivo Comunale, con l'obbligo di sottoporli alla ratifica del Consiglio medesimo in

occasione di una riunione che dovrà essere convocata entro 10 giorni successivi.

c.3 Nell'espletamento dei propri compiti, il Presidente è coadìuvato dal Segretario.

c.4 ln caso di assenza o impedimento temporaneo, ìl Presidente è sostituito dalVicepresidente.

c.5 La firma e/o la presenza del Vicepresidente fa fede, dì fronte ai terzi, dell'assenza o

dell'impedimento tem poranei del Presidente.

ART.12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
c.l ll Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti nominati dall'Assemblea Comunale

degli Associati tra soggetti dotati dì adeguata professio na lità.

c,2 | Revisori durano in carica 4 anni e possono essere rinominati.

c.3 ll collegio esamina i bilanci e formula in apposite relazioni le proprie osservazioni e conclusioni e

svolge ogni altro compito altribuitogli per legge o per statuto.

c.4 | Revisori dei Conti partecipano di diritto all'Assemblea degli Associati, senza dìritto di voto.

c.5 I Revisorì dei Conti sono ìnvÌtati a partecipare alle sedute del Consiglìo Direttivo.

c.6 Ove la situazione econom ico-fina nzia ria dell'Associa zio ne non dovesse ritenere necessaria la

costituzione di un Collegio di Revisori, il Consiglìo Direttivo Comunale può richiedere all'Assemblea

i:l:
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Comunale degli Associati di prowedere temporaneamente alla nomina di un solo Revisore, dotato di

adeguata professionalità

ART,13 - TORGANO DI CONTROLLO

c,1 La nomina di un organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria nei casi previsti dall'art 30

del D.lgs. n. 1,u 12077. L,Organo di controllo, se collegiale, si componedi tre o cinque membri effettivi, soci

o non soci. Devono inoltre essere nominati due componentì supplenti. L'organo di controllo rimane in

carica per quattro anni. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i revìsori

legali iscritti nell,apposito registro. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra

gli iscrÌttì negli albì professionali ìndividuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra ì professorì

universitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche

c.2 L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta a mministrazìone, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n

231, qualora applicabili, nonché s u ll'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento.

c,3 Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato

\. della revisione legale dei conti o nel caso ìn cui un suo componente sia un revìsore legale ìscritto

litli nell'aPPosito registro.

'i ,:.,q L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
j 
I polidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizìoni di cui agli articoli 5, 6,7 e 8 del

,,' ,,D.lgs. n. ILT l2OIi ed attesta, laddove presente, che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle

_, linee guida di cui all,articolo 1.4 del D.lgs. n. Í7/2017. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio

./' svolto dai sìndaci.

c.5 Delle proprie riunioni l'Organo di controllo redìge apposito verbale'

c.6 I componenti dell,organo di controllo possono in qualsiasì momento procedere, anche

indìvidualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere consiglieri ed al

presìdente notizìe sull'andamento delle operazioni socialì o su determinati affari.

ART.14. PATRIMONIO

c.1 ll patrimonio deìl'Avis comunaìe, utilizzato per lo svoìgimento dell'attività statutaria ai fini

dell,esclusivo perseguimenlo di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, è costituito da beni mobili

ed ìmmobili.

c.2 Tale patrimonìo inizìale potrà essere incrementato ed alimentato con:

a) ìì reddìto del Patrimonio;
b) i contributi dello Stato, di enti o dì ìstituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di

specifiche e documentate attivìtà o progetti;

c) icontributi di organismi internazionali;

d) i rimborsi derivantì da convenzioni;

e) Ie oblazioni, le donazionì, i lascìtì, le erogazioni ed i contributi da parte di quanti - soggetti pubblici

e privati - condividendone lo scopo, vogliano il potenzìamento dell'istituzione anche con

riferimento ad iniziative specifiche o settoriali;

fl ogni altro ìncremento derivante anche dalle attività commerciaìi e produttive marginali svolte

dall'Avis Comunale.
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c'3 ll Consigllo Dìrettivo Comunale provvederà all'investimento, all'utilizzo ed all'amministrazione dei
fondi di cui dispone l'Associazione, nel rispetto dei propri scopi sociali.

c.4 È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi dì gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degliorganisoc;alie nei casi espressamente previsti dall,art.8, comma 3 del D.lgs. n.fI7l2OI7.

c'5 Eventuali utili o avanzi di gestìone devono essere destinati unicamente alla realizzazione delle
attività istituzionali e diverse, aisensi dell'art. 6 del Codice del Terzo settore.

ART. 15 - RISORSE
c'1 L'Associazìone può trarre le risorse economiche necessarie al proprio funzionamento e allo
svolgimento della propria attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimonialied attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui
all'articolo 3, comma 2, del presente Statuto.

ART. 16. ESERCIZIO FINANZIARIO

- ..1 L'esercizio finanziario ha la durata di un anno solare.
tl"\l
t-]i,:, s.2 Entro il 31 dicembre di ogni anno dovrà essere approvato dal Consiglio Direttivo Comunale il\: \::

-.\ 'preventivo finanziario dell'anno successivo entro ìl mese di febbraio dovrà essere sottoposto alla ratifica

F ì dell'nssemblea Comunale degli Associati, la quale nella stessa occasione approverà il bilancio consuntivo
, dell'annoprecedente.

N. c.3 L'Associazione, nei casi previsti dall'art. 13 del D.lgs. n. 1,I7 /2017, deve redigere il bilancio di/ esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con l'indicazione, dei proventi e
degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico
e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

c.4 Dopo l'approvazione in Assemblea il Bilancio sarà depositato presso il registro unico nazionale del
Terzo settore.

c'5 Nei casi previsti dall'art. 14 del D.lgs. n. IU /2017,|'Associazione ha l'obbligo di redigere e adottare
ìl Bila ncio sociale.

ART. 17 - LIBRI DELI'ASSOCIAZIONE
c.1 L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) ll libro degli associati o aderenti;
b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascrìtti anche i

verbali redatti per atto pubblico;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di a mmin istrazione, dell'organo di controllo,
e di eventualialtri organi sociali.

..2 I lìbri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura dell'organo di a mm in istrazione. I libr! dj cui alla
lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

c.3 Gli associati o gli aderenti hanno dirìtto di esaminare i libri sociali, entro 15 glorni dalla
presentazione della richiesta al Presidente
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ART.18 - CARICHE

c.1 Tutte le cariche sociaìi sono quadriennali e sono non retribuite, fatta eventualmente eccezìone per i

componentidelcoIlegìodeiRevisorideicontiesterniall,associazìoneedell,organodicontrollo,5eesternì
all'associazione.

c.z Ai detentori di cariche sociali spetta esclusìvamente ìl rimborso delle spese sostenute in relazione

a ll'assolvìmento dell'inca rìco'

c.3llPresidente,iVicepresidenti,ilsegretarioeìlTesorierenonpossonodetenerelamedesimacarica
perpiirdiduemandaticonsecutivi.Nelcomputodeimandatìsiintendonocompresianchequeìììgiàìniziati
epoiinterrottiperqUalsiasicausanonchéquellisvoltiaisensidicuialcombinatodìspostodeicommi9,l0
e12dell,art.l0,salvocheimandatimedesimisianostatisvoltiperperiodinonsuperioriadunanno.

c.4 Lo statuto dell,Avis regionale, tenuto conto delle esigenze del proprìo territorio, potrà prevedere

una deroga in ordine alla ineleggibilità per pìùr di due mandati consecutìvi'

c.5TuttigliamministratoridelleorganizzazionidiVolontariatosonosceltltralepersonefisiche
associateoweroindicate,traipropriassociati,dalleorganizzazionidiVolontariatoassocìate.Siapplìca
l,articolo 23g2 del codice civile. ltitolari di cariche sociali non devono avere rìportato condanne penaìì'

passate in giudicato, per reati che comportano l'ìnterdizione dai pubblici uffici

.'\c.6l'Associazlone,neicasiprevistidall'art14'comma2'delDlgsn'I17l2OI7'prowedeapubblìcare
\annualmenteetenereaggiornatinelproprìosìtointernet'glieventualìemolumentì'compensìo

,l 
r corrispettivi a qualsiasi tit;; attribuiti ai componentì degli organi di amministrazione e controllo nonché ai

.l dìrigenti

ART.19 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO

c.lLosciog|ìmentodell,AvisComunalediALT|Nopuòawenirecondeliberadell,AssembleaComunaìe
degliAssociatì,supropostadelConsiglioDìrettivocomunale,soloinpresenzadelVotofavorevoledi
almeno ìtre quarti dei suoi componenti

c.2lncasodiestinzioneoscioglimento,ilpatrimonioresiduoèdevoluto,previoparerepositivo
dell'Ufficio deì Registro Unico Nazionaìe (RUN), e salva diversa destìnazione ìmposta dalIa legge, aìl,Avis dì

livello immedìatamenre superiore o ad altra organizzazione che persegue finalìtà analoghe con qualìfica di

ente del Terzo setlore o, in mancanza' alla Fondazione ltalia Sociale'

ART. 20 - RINVIO

c.lPertuttoquanlononprevistodalpresentestatutoValgonolenormedellostatutoedel
regolamentode||,AVlSNazionale,dell,AvisRegìonaleedell,AvisProvìncialesovraordinate,nonchédaìle
normedelcodìcedeÌTerzosettoree,inquantocompatibili,delcodicecivileedellealtreleggiVigentiìn
materla.

Art. 21 - NORMA TRANSITORIA

c,l Nelle more deìì'a pprovazione del presente statuto nei modi e neì tempì dl legge' sl appìicano le

disposizìoni del vigente statuto dell'AVIS Nazionale'

c'2ltitolaridicarichesociaIimantengonol,incarico.salvodimissionioaltropersonaleimpedimento_
fino alla scadenza naturale del mandato iniziato sotto la vigenza del testo statutario attualmente in vigore

c.3Nelcomputodeìmandatidicuiaicomml3dell,art.lsdelpresentestatutosiconsideranoanche
quellì espletati precedentemente'
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c.4 fentrata in vigore del presente Statuto comporta l'immediata

,egionafi 
" 

Oi ogni altra disposizione da èsse derivante oggi vigente'

abrogazione di tutte le normative
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MOD.I

ÉfU|$ crrn!,,n:rlc \LTI\O

ASSEM BLEA AN N UALE STRAORDI NARIA DEL 23 I 02 I 2OL9

lndata23Febbraio20lg,pressolasedeAV|SdiAItino,èstataconvocatal,AssembleaComunaledegli

Associati dell,Avis di Altino, per dìscutere e deliberare sui punti all'ordine del giorno previsti nella convocazione

del Presidente.

L,Assemblea si apre al|e ore 18.45, in seconda convocazione così come previsto all,art.8 dello statuto

associativo vigente, per discutere e deliberare ì puntì all'ordine del gìorno della convocazione' Partecipa alla

riunione il sig. / llllll/lllll_-dell'Avis Provinciale dì chieti, in qualità di delegato della

itruttura suPeriore.

1. NOMINA DELL,UFFICIO DI PRESIDENZA;

5i procede con Ia nomina deìì,Uffìcìo di presidenza. ln osservanza di quanto prevìsto dall,art'11 c'2 del vigente

Statuto Associativo, viene nominato Presidente dell'Assemblea il Presidente dell'Avls comunale sig Panzella

Canrillo , come Segretarìo delt'Assemblea viene nominato ilsig Gattone Gìulio'

2. tN5EDIAMÉNTo DELTA CoMMtssloNE vERlFlcA PorERl;

ln apertura di Assemblea si procede all'insediamento della Commissione verifica poteri o della segreteria' per gli

adempimenti previstì dal Regolamento Nazionale dell'AVls. Delle operazioni della suddetta commissìone o della

segreteria si redige specìfico verbale.

3. RELAZIoNE MoRALE DEL CoNslGLlo DlRETTlvo;

PrendeIaparolailPresidentedell,Associazionesìg.PanzellaCamilloedesponelaReìazionemoraledeIconsiglio

Dlrettivo con il Piano deìle attività svolte nelì'anno precedente e da svolgere nell'anno in corso'

4^ RELAztoNE FlNANzlARla DEL CoNslGLlo DlRETTlvo;

ll presidente ìnvita ìl Tesor'ere 5ig. Antonio 5cutti ad illustrare la relazione finanziarìa e i Bilanci consuntivo e

preventivo.
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5. REtazroNE DEL CoLIEGto DEt REvtsoRt DEt coNTU

ll Presidente invita quindi il Presidente del Collegio dei Revisori dei conti Sig. Claudio Ceroli a relazionare in

merilo alla propria attività di verifica dei bilanci e della contabilità dell'Associazione.

6. REt-AztoNE DELTA CoMMtsstoNE vERtFtcA porERt;

ll Presidente della Commissione verifica poteri o ìl segretario dell'Associazione Sig. Gattone Giulìo relaziona

sull'attività di verifica svolta sulla documentazione associativa e sulla regolarità dell'Assemblea in corso.

7, nEtAztoNt PREoRDTNATE;

non ci sono altre relazioni da presentare

8. DtscusstoNE;

, dopo aver ringraziato quanti sono intervenuti per illustrare quanto di competenza, invita i presenti

la discussione.

AZIONE DELTA RETAZIONE MORALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO;

nte, propone all'assemblea l'approvazione della relazione morale del Consiglio Direttivo. La relazione

viene approvata all'unanimità.

10. appRovAztoNE DEL BrLANcto coNsuNTtvo;

ll presidente, propone all'assemblea l'approvazione del Bilancio Consuntivo. ll bilancio consuntivo viene

approvato approvata all'unanimità.

11. RAT|FtcA DEt- BrLANcto pREVENTtvo;

ll presidente, chiede all'assemblea la ratifica del Bilancio Preventivo approvato dal Consiglio Direttivo.

ll bilancio preventivo viene ratificato approvata all'unanimità.

12. NoMtNA DEt DELEGATT At-L'AssEMBLEA pRovtNclALE DEGt-t AssoctATt;

ll Presìdente invita i presenti a nominare iDelegati dei socì Persone Fisiche all'Assemblea Provinciale e ricorda

che, poiché lSoci in essere al 3f/12/2Afi sono N. 171 , in base all'art.5 c.6 dello Statuto dell'Avis provinciale, i

Delegati da nominare sono N. 2 . (n. 1 delegato ogni 1oo soci o frazione di soci persone fisiche).1'Assemblea

all'unanimità nomina come delegati effettivi i Soci:

1) Sig. Carnevale Arturo; 2) Sig.Gattone Giulio ;
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e come delegati suPplenti isoci:

1) Sig. Scutti Antonio;

L3',,ADEG,JAMENîIDELLIsTATToALLANUovANoRMATtvAPERtLTERzoSETT1RE:DtscusstoNEEAPPRovAzloNEMoDlFlcHE

STATIJTARE,

ll presidente illustra all'Assemblea il nuovo statuto dell/Avis comunale di Altino lnforma isoci che gli statuti

a tutti ilivelli associativi sono stati adeguati alla nuova normativa per il terzo settore e che le bozze sono

stateapprovatanell,Assembleadell,AvisnazionaletenutasiaMilanoil12gennaioc.a..

Chiedeall,Assembleasevisonodelleosservazioniinmeritoalnuovostatutoenechiedel,approvazione.

lnoltre chiede che l'Assemblea dia mandato al Presidente affìnché apporti le eventuali ulteriori modifiche o

integrazioni richieste dal Registro unico del Terzo settore in sede di iscrizione e dall'Autorità Tutoria

competente'

\
tlA6ùmblea delibera all'unanimità l'approvazione del nuovo statuto con le modifiche di adeguamento alla

nori!,,u" per ir rerzo settore. rnortre rAssembrea conferisce espresso mandato ar presidente affinché

.t

uopi,, re eventuari urteriori modifiche o integrazioni richieste dar Registro unico der rerzo settore in sede di

--{crizione e dall'Autorità Tutoria competente'

14. vARIE ED EVENTUALI.

L'Assemblea si conclude alle ore 20 30'

l\ 231O2/2OL9 i..::. -liIiilll

ll Presidente dell'Assemblea


